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«Impossibile la giustizia 
senza riformare lo Stato» 

A confronto le ricette per il «grande malato» 
«Il mio è un ministero di riforme», afferma Rognoni - Replica Tortorella: «Manca una visione organica del 
problema» - Ancora critiche al progetto sulla responsabilità civile - Pannella: «Sediamoci intorno a un tavolo...» 

ROMA — «Il ministero della 
Giustizia è tuU'aUro i'hc fer­
mo è un ministero di rifor­
mo», afferma deciso II mini­
stro Virginio Rognoni .La 
critica al governo riguarda 
l'incapacità di riformare lo 
Stato e la mancanza di una 
visione organica del proble­
ma giustizia», replica Aldo 
Tortorella Alla conferenza 
nazionale del Pel per 11 dirit­
to alla giustizia In corso al 
Palazzo del Congressi del-
l'Kur a Roma, si è sviluppato 
anche Ieri, assieme al diba­
ttito. un largo confronto di 
opinioni su argomenti di at­
tualità e su temi di fondo Ol­
tre a magistrati (anche stra­
nieri), numerosi avvocati, 
(Utenti* ed ai ministro della 
Giustizia, sono intervenuti 
Ancora esponenti politici, la 
presidente della Camera Nil­
de Jottl, Il segretario genera­
le della Cgll Antonio Pizzi-
nato, Il leader radicale Mar­
co Pannella Partiamo da un 
tema di fondo sollevato dalle 
relazioni introduttive la ne­
cessità di garantire -tutti- I 
diritti tra -tutti, i rischi Ieri 
lo ha ripreso il presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, Adolfo Berla 
D'Argentine «Nell'assenza 
di regole — ha detto — si va 
formando una grande con­
centrazione di poteri econo­
mici, propensi a diventare 
vere e proprie oligarchie, che 
rendano difficile l'afferma-
Rione dd potere dello stato* 
Ne ha parlato anche Rogno­
ni «La professionalità che si 
chiede al giudice consiste 
nella Indipendenza non solo 
dal potere politico, ma anche 
da altri poteri che si affer­
mano in una società com­
plessa come la nostra, da au­
torità di fatto, da suggestio­
ni» -il giudice — hadetto l'o­
norevole Stefano Rodotà, 
presidente del gruppo della 
sinistra indipendente — de­
ve essere considerato non so­
lo come arbitro dei conflitti, 
ma come un soggetto che 
contribuisce a riequilibrare l 
poteri all'Interno della socie­
tà* Parallela alla tutela dei 
diritti dai nuovi .poteri lega­
li*) esiste anche la necessità 
di affermazione del nuovi di­
ritti all'informazione perso­
nale, al lavoro, alla salute 
eco Ieri ne ha fornito una di­
mostrazione Antonio Pizzi-
nato. segretario generale 
della Cgll, che ha ricordato «1 
bisogni di tutela emergenti 
ala sul plano Individuale che 
su quello collettivo basti 
pensare al fatto che metà del 
lavoratori italiani sfugge or-
mal all'area di protezione 
dello statuto del lavoratori, 
che, secondo una indagine 
della Regione Lombardia, 
un lavoratore su quattro 6 

ROMA — La presidente dalli conferania. mentre parla il mini-
atro Rognoni Sotto, Nilde Jottl • Aldo Tortorella 

privo di tutela contrattuale, 
presidenziale e assicurativa* 
Plzzlnato ha chiesto *una 
estensione non meccanica 
delle garanzie, al lavoratori 
delle piccole imprese, e di 
•affrontare in termini nuovi 
la questione del lavoratori 
precari* Nilde Jottl, parlan­
do da presidente della Came­
ra, ha Invece dedicato parti­
colare attenzione alla «re­
sponsabilità politica de) par­
lamento e del governo. •Cre­
do — ha detto — ohe si debba 
porre con forza una questio­
ne generale di modo di legi­
ferare, di coerenza e chiarez­
za delle leggi, di capacità di 
fare scelte normative deter­
minate organiche, di rifor­
me*, uscendo «dalla logica 
degli interventi lampone* e 
dalla «abnorme proliferazio­
ne del decreti legge* Esisto­
no, ha aggiunto, leggi di 
*scarsa chiarezza», «fram­
mentarle, provvisoria, fatte 
di deroghe, proroghe, esten­
sioni, mortificazioni, spesso 
confuse e a volte contraddit­
torie Tutto ciò non può non 
rendere più difficile II lavora 
del giudice meno certo II di­
ritto, più facili errori ed abu­

si* Entriamo nell'«attualltà» 
con due argomenti l'uscita 
dell'emergenza e la respon­
sabilità civile de) giudice «SI 
è chiesta al comunisti un'au­
tocritica per la legislazione 
di emergenza Ma essa fu vo­
luta da tutte le forze costitu­
zionali*, ha ricordato Torto­
rella, aggiungendo «Oggi, 
più che guardare 11 passato, 
conta vedere 11 presente e 11 
futuro* Il ministro Rognoni 
ha affermato «Nella gente 
c'è un processo spontaneo di 
rimozione degli anni di 
piombo Ma la classe diri­
gente deve essere ricca di 
memoria, anche per curare 
una uscita dall'emergenza 
progressiva e prudente* Ro­
gnoni non ha parlato Invece 
del suo disegno di legge sulla 
respon sa biuta civile del giù* 
dici, che Ieri è tornato a rac­
cogliere pochi consensi e dif­
fuse critiche L'Indipendenza 
della magistratura e un bene 
Inalienabile del cittadino, ha 
affermato Tortorella. «Ciò 
non significa che non debba­
no essere colpiti gli abu­
si Conta però 11 modo, conta­
no le regole che debbono 
evitare 11 rischio dell'lntro-

AI centro 
sono i diritti 
dei cittadini 

Molti apprezzamenti e qualche critica 
nel commenti di magistrati e avvocati 

missione o della discreziona­
lità del potere esecutivo nel 
confronti del giudiziario* 
L'onorevole Tommaso Ali-
brandi (Prl) ha riproposto 
l'esigenza di «evitare i refe­
rendum garantendo però 
l'assoluta autonomia della 
magistratura* Mentre II ca* 
pogruppo Psdi alla Camera, 
Alessandro Reggiani, ha af­
fermato «A torto si fa risali­
re a responsabilità dei giudi­
ci il cattivo funzionamento 
del sistema giudiziario* Il 
presidente del gruppo socia­
lista al Senato, Giuliano 
Vassalli, più indirettamente 
ha difeso l'iniziativa referen­
daria, affermando che «re­
sponsabilità del magistrati 
esistono e non sono fatti pe­
riferici rispetto al cuore della 
crisi* Dal più deciso promo­
tore del referendum, Marco 
Pannella, ascoltato con mol­
ta attenzione dalla platea, è 
venuto invece una proposta 
sorprendente («forse un dono 
avvelenato* ha detto egli 
stesso) «Slamo 1 due unici 
partiti presenti In modo or­
ganizzato nel mondo degli 
operatori e utenti del diritto 
Ma slamo contrapposti Se­
diamoci attorno a un tavolo, 
un ministro ombra comuni­
sta e del sottosegretari om­
bra di partiti non della mag­
gioranza, ed entro tre mesi 
cerchiamo di secernere un 
programma che dia struttu­
re alle proposte della relazio­
ne di Luciano Violante 
quanti soldi occorrono, 
quanti passaggi tecnici *, 
Grazie no, ha risposto garba­
tamente Tortorella. «Il tema 
delta giustizia è cosa tale che 
non bisogna elevare barrie­
re È questa una materia su 
cui occorre cercare di inten­
dersi In primo luogo fra tutte 
le forze di sinistra e fra tutte 
le forze democratiche* Un 

Rrogramma per la giustizia, 
a aggiunto Tortorella, «non 

può essere concepito come 
un fatto settoriale, e tuttavia 
chiede anche misure specifi­
che. Un tale programma 1 co­
munisti sono pronti a discu­
terlo con ogni forza demo­
cratica Ciò vale anche per il 
partito radicale, nonostante 
le differenze e le contrappo­
sizioni su questioni essenzia­
li e di fondo* Tortorella ha 
concluso I lavori di Ieri (la 
conferenza termina stamat­
tina con le relazioni del 
§ ruppi di lavoro e, alle 12, li 

Iscorso di Alessandro Nat­
ta) con un Intervento che ha 
ribadito 11 progetto del co­
munisti «La nostra proposta 
non è solo quella del raffor­
zamento delle garanzie, ma 
della riforma dell'insieme 
dello Stato secondo l'ottica 
del diritti del cittadino. 

Michele Sartori 

ROMA — Interesse per I temi tratta­
ti, per la serietà con cui sono stati 
affrontati t problemi della giustizia, 
per le soluzioni proposte Molti ap­
prezzamenti, qualche critica, diversi 
suggerimenti Le prime due giornate 
delta Conferenza nazionale del Pel 
sono «late seguite con attenzione da 
un vasto pubblica, non solo di «ad­
detti al lavori* Abbiamo raccolto al­
cuni commenti a caldo di magistrati 
«avvocati 
ENRICO DI NICOLA (magistrato di­
staccato presso l'Ufficio legislativo 
del ministero di Grazia e Giustizia) 
— «La relazione di Luciano Violante 
e le altre relazioni di base, affrontan­
do I problemi In modo completo e 
nello stesso tempo articolato, hanno 
Indicato quali sono le vie da pratica­
re nell'Interesse non di questo o quel 
partito, di questa o quella corpora­
zione, ma delle Istituzioni democra­
tiche, del cittadini e del Paese La co­
sa che più mi ha colpito è l'aver so­
stenuto che il diritto alla giustizia 
debba essere garantito non solo dal­
l'apparato giudiziario ma soprattut- I 

lo dalla società* 
PIETRO LEONIDA LA FORGIA (av-
vocato, presidente onorarlo delia Fe-
sapi, la federazione sindacale degli 
avvocati e procuratori) — «Una con­
ferenza molto ben organizzata e riu­
scita, per la qualità sia delle relazioni 
che degli Interventi Un po' di delu­
sione, Invece, per I gruppi di lavoro 
MI ha in particolare affascinato la 

firlma parte della relazione di Vlo-
ante, in cui è stata sottolineata la 

centralità dei diritti dei cittadini Ho 
Inoltre apprezzato l'attenzione pre­
stata al ruolo del difensore e alle 
condizioni di lavoro degli avvocati* 
GABRIELE RATTI MIX LI (magi­
strato di Cassazione) — «Ottime le 
relazioni molto ampia quella di Vio­
lante, che ha affrontato una vasta 
gamma di problemi, tutti attuali Un 
appunto al dibattito si è parlato 
troppo del penale L'Indagine sul! in­
dubbia crisi della giustizia avrebbe 
Invece dovuto soffermarsi di più sul 
processo civile e amministrativo, 
settori In cui maggiori sono le caren­
ze, anche per rispettare lo spirito del­

la conferenza» 
TITTA MAZZICA (avvocato, presi­
dente della Camera penale d) Roma) 
— «Il mio è giudizio positivo, soprat­
tutto perchè è stato ampiamente ri­
conosciuto che 1 diritti della difesa 
sono stati compresi sia daiia legisla­
zione che, In maggior misura, della 
cultura dell'emergenza Una critica 
non aver chiarito che la lotta alla cri­
minalità non passa attraverso I pro­
cessi, ma deve essere condotta sul 
terreno della prevenzione e dell Inve­
stigazione* 

\INCENZO CERACI (magistrato, 
membro del Csm) —• «Ho trovato 
estremamente Interessante 1) tenta­
tivo di conciliare due esigenze che, 
pur non essendo contrapposte none 
sempre facile coniugare 1 indipen­
denza e la responsabilità del giudice 
Ho poi apprezzato la proposta che 
del risarcimento del danno subito da 
un cittadino debba farsi direttamen­
te carico lo fatato e che I eventuale 
procedimento disciplinare nel con­
fronti del magistrato sia mantenuto 

separato» 
ANI OMO MARINI (sostituto procu­
ratore della Repubblica) — «Credo 
che la conferenza abbia colto nel se­
gno ed abbia affrontato i problemi 
attualmente più delicati, soprattutto 

audii concernenti la responsabilità 
el giudice Condivido pienamente 

la cautela e le preoccupazioni con cui 
sono state affrontate questioni cosi 
delicate che Investono direttamente 
1 autonomia e 1 Indipendenza della 
magistratura Inoltre credo sia giu­
sto riconsiderare tutte le norme del­
l'emergenza, pur non ritenendola 
conclusa» 
SEVFRINO SANTIAPICHI (presi­
dente della prima Corte d Assise di 
Roma) — «Ritengo fondamentale II 
raccordo tra "società civile" e ' giuri­
sdizione \ con l'immissione In que-
st ultima di "laici" (giudici non pro­
fessionali) Cesserebbe un'antica 
chiusura, con conseguente alleggeri­
mento del nostro lavoro e riduzione 
del tempi del processo* 

Giancarlo Perciaccante 

Non credevo sinceramente, 
t* aver ceduto a nessun atteg­
giamento vittimistico auando 
alcuni giorni fa sottolineavo 
la parzialità del ragionamen­
to di Giovanni Goria in tela-
itone al suo cornicino detta 
$erva su quello che I Comuni 
meridionali percepiscono dal-
/e Stato rispetto a quelli del 
Nord A parte la validità delle 
cifre dì Corta (da verificare), 
rostenevo che f conti bisogna 
tarli firn in fondo e che in essi 
bisogna calcolare le enormi 
risorse finanziarie che al Nord 
sono arrivate, in questi anni, 
per la ristrutturazione del­
l'apparato produttivo e anche 
per grandi opere pubbliche È 
necessario guardare alta so-
aiarna delle cose cioè agli in 
diritti di fondo detta politica 
economica governativa an-
che per non accodarsi a quella 

La resa di un meridionalista 
linea 'di accattonaggio» che 
oggi è assai diffusa in alcuni 
ambienti meridionali (in par 
tieolare fra gli inguaribili 
amici delta Cassa e fra i soste­
nitori del 'commissari straor­
dinari») 

Giovanni Russo sul Corrie­
re della sera di ieri mi aciusa 
invece di alimentare il 'Vitti­
mismo meridionale» e prende 
le difese dell on Goria Triste 
parabola di un meridionalista 
Ma come7 La questione meri 
dionale è tutta qui La sua so­
luzione è cioè legata alle scel 
te di politica economica nazio­
nale 

Prendiamo ad esempio il 
campo industriale In questi 
anni non e è stata nessuna po­

litica nazionale di program 
magione (nemmeno per le 
Partecipazioni statali) e allo­
ra è venuto m primo piano ed 
ha avuto priorità assoluta 
non il problema di uno svilup­
po nuovo e moderno dell indu­
stria su tutto ti territorio na­
zionale ma quello della ri­
strutturazione dell apparato 
produttivo esistente È stata o 
no questa una scelta politi­
ca* E! non ricorda Giovanni 
Russo gli scritti e le riflessio­
ni di Pasquale Saraceno sulla 
vicenda della ristrutturazione 
di questi anni e su quella pù 
antica di analoghe scelte dei 
primi anni del secondo dopo­
guerra * 

Se non si vedono questi pro­

blemi è il meridionalismo 
stesso che non esiste più Gio­
vanni Russo lamenta che nel 
Mezzogirono *sta prosperando 
un ceto parassitano che usu 
fruisce di centinaia di miliardi 
i quali finiscono per alimenta­
re clientele e corruzione e nu 
trono te stesse organizzazioni 
criminose dalla camorra alla 
'ndrangheta alla mafia» D ac 
cordo Ma di chi è la responsa­
bilità politica di questo nuovo 
mostruoso 'blocco sociale» * E 
cosa si deve fare per combat 
terto9 Dando ai Comuni la ca­
pacità tmpositiva autonoma9 

Ma non facciamo ridere i poi 
li 

E ancóra Può dirci Gto 
vanni Russo quanto siano co 

state allo Stato italiano la 
privatizzazione della Montedi 
son o la ristrutturazione sel­
vaggia alla Fiat, o altre im­
prese analoghe sulle quali si 
sarebbe appuntata, una volta 
la polemica meridionalistica ' 

Ma oggi non a sono più t 
Salvemini o i Dorso Oggi e è 
un ministro che dirige o do­
vrebbe dirigere I economia 
italiana e che è un uomo dalla 
vista corta e che del Mezzo­
giorno non capisce granché E 
ci sono uomini come Giovan­
ni Russo che al meridionali­
smo hanno un pò rinunciato e 
chela bandiera di Salvemini e 
di Dorso danno I impressione 
veramente di avere ammai­
nato 

Gerardo Chiaromonto 

Nostro servizio 
MONZA — La ragazza arriva 
in aula alle quattro del pome 
nggio Indossa un paio di pan 
taloru e un maglione a rombi i 
capelli corti una faccia acqua e 
sapone Ascoltando il racconto 
dei tre carabinieri che lei ha ac 
cusato di violenza carnale e era 
da pensare ad una giovane prò 
rompente, procace E invece 
Hilary Fartning. nata ventidue 
anni Fa in Inghilterra ha tutta 
1 aria di un coniglietto spaurito, 
è emozionatisBima Potrò sba 
gliarmi ma non la vedo proprio 
nei panni della fatalona che fa 
audaci «avances* a tre scono 
Bciuti sia pure in divisa II pre 
Bidente le chiede se vuol depor 
re a porte chiuse, e lei dice di si 
Cosi resta sola, ma per modo di 
dire perché con lei ci sono, oltre 
ai giudici e agli avvocati della 
difesa, una ventina di carabi 
meri, e cioè commilitoni dei tre 
accusati 

Mentre esco dall aula guardo 
questa ragazzina con il volto ar 
rossato dall emozione e cresco 
no a dismisura • miei già forti 
dubbi sulle versioni dei carabi 
meri possibile che questa ra 
gazzina dall aria innocente, im­
magine della tradizionale ico 
nografia inglese, abbia sedotto 
tre carabinieri, uno dopo l'ai 
tro, a ritmo incalzante' Mentre 
la interrogano rileggo le sue di 
chiaraziom ai carabinieri e al 
magistrato 

Hilary dice di essere stata 
fermata in un bar di Lazzate da 
un carabiniere che gli ha chie­
sto! documenti Il milite, insie­
me ad un collega, ha giudicato 
insufficiente per la sua identifì 
cazione la patente di guida, vi 
sto che era priva del passaporto 
e del permesso di soggiorno La 
invitano quindi a seguirla con 
la sua macchina nella caserma 
di Leniate sul Seveso Hilary 
afferma di aver detto ai due ca­
rabinieri che era ospite di un 
noto industriale della tona, Re­
mo Speroni, e di aver chiesto di 
poter telefonare a quest'ulti­
mo Invece deve seguire i cara­
binieri in caserma dove trova 
un terzo milite Dice che le han­
no detto chiaramente che «se 
non dava una mano» l'avrebbe­
ro rispedita in Inghilterra e gli 
avrebbero sequestrato l'auto 
La ragazza, pur non compren­
dendo molto bene l'italiano, si 
rende conto che almeno uno dei 
tre vuole avere con lei un rap­
porto sessuale E infatti uno di 
loro, «il carabiniere con il volto 

Al processo per stupro a Monza 
l'inglese accusa i carabinieri 

«Così in tre 
mi hanno 
violentata 

in caserma» 
La drammatica ricostruzione della giova­
ne - Gli imputati confermano la loro ver­
sione: «Ci ha fatto delle avances, si è aper­
ta la tutina e si è accarezzata i capelli» 
scuro*, la prende per mano, la 
porta prima in una sala dove ci 
sono la tv e un biliardino e poi 
al piano superiore, in una stan 
za da letto alle cui pareti c'era 
no «poster* della Juventus e di 
auto della Formula 1 II carabi 
mere si spoglia, dice Hilary, e 
«presa dallo spavento ho cerca 
to di non pensare e chiudendo 
gli occhi proprio come un auto­
ma ho eseguito gli ordini» Poi 
la riporta di sotto dove viene 

Rresa per mano da un altro dei 
re che la porta in un'altra ca­

mera dove ha un rapporto ses­
suale con lei facendola disten­
dere su un tappeto, dopo averle 
chiesto Be prende la pillola 
Nuova discesa al piano sotto­
stante e nuova risalita, stavolta 
con il più giovane dei tre «Co­
me con gli altri due» dice la ra 
gazza «ho cercato di non pensa­
re e mi sono sdraiata sul letto» 

«Devo dire» aggiunge Hilary 
•che non ho tentato la minima 
reazione, ho accettato passiva­
mente la volontà dei tre carabi­
nieri presa dalla paura e intimi 
dita dal fatto che quello più an 

siano, all'inizio, mi ha detto che 
non avrei più riavuto l'autovet­
tura e mi avrebbe mandato via 
dall Italia» L'indomani la de­
nuncia ai carabinieri di Saran­
no e poi la deposizione davanti 
al Sostituto procuratore della 
Repubblica di Monza, Romano 
Forieri C'è stato qualche mo­
mento di tensione fuori dall'au­
la quando sono uscite (non è 
etato possibile accertare come) 
alcune copie del verbale dell'in­
terrogatorio che la ragazza ave­
va reso al sostituto procuratore 
Forieri Mentre le copie veniva* 
no distribuite tra i giornalisti 
sono intervenuti i carabinieri 
che hanno voluto vedere i do* 
cumenti dei cromati e hanno 
sequestrato i verbali 

Naturalmente opposta la 
versione dei tre imputati, i ca­
rabinieri di carriera Luca De 
Meo, di 27 anni, di Formia, Ma­
rio Grimaudo. di 24 anni, di 
Trapani e del milite di leva 
Franco Monti, di Saranno, in­
terrogati nell'ordine 

Perché hanno fermato e por­
tato in caserma I inglestna? 

MONZA — Il sostituto protti 
ratora Forieri (a alnietral Net 
tondo la itudantaasa ingtM« 
che ha denunciato I 3 carabt 
niarl 

Perché aveva un auto sulla 
quale avevano visto un uomi 
Bospetto di furti Perche non 
hanno chiesto informazioni 
tramite la radio di bordo anzi 
che portare la ragazza in caaer 
ma'' Perché non hanno telefo 
nato dalla caserma alla questu 
ra7 Perché, viBto che conosce 
vano bene lo Speroni, non gli 
hanno telefonato per chiederai 
conferma delle dichiarazioni ti 
Hilary? A queste domande dei 

fresidente una sene di «non nu 
o so spiegare*, «ci avevo pensi) 

to, poi mi sono dimenticato* f 
tutti e tre hanno continuato A 
sostenere la tesi che la ragazza 
dopo aver bevuto assieme a lo 
ro un wiskhy, ha fatto delii 
«avances*, che sarebbero conm 
stite nell'apertura della cernie 
ra della tutina in carni» al cor 
pò e ai capelli (propri) 

Dopo di che, a uno per uno, h 
ha presi per mano e et è con 
giunta con loro in Bindolare or 
dine di anzianità di «pparte 
nenza all'Arma, bnraa il Gn 
maudo, poi il De Meo e infine il 
ragazzo monti 

Quanto tempo è ti «corso 
ha chiesto il presidente ai tre 
imputati., tra 1 ingrano dell» 
ragazza in caserma « il primo 
rapporto sessuale? «Venti mi 
nuti* hanno risposto i tre. L'in 
terrogatono di Hilary si e prò 
tratto per oltre tre ore, condot 
to con scrupolo dal presidenti 
sulla base della denuncia delio 
ragazza, un documento che, tuo 
detto per inciso, pur nel suo ca 
rattere stringato e burocratico 
con particolari re pugnanti che 
ho omesso, mette i brividi 

A quanto si • appreso non ci 
•«ebbero stati colpi di scena 
ma solo precisazioni E due lega 
li degli imputati, LuifJ Saldati 
ni eTlaffaele Della Valle, por 
tono parai né turbati né aoddi 
•fatti Dal lungo interrogatorio 
sarebbe uscita alleggerita la po­
sizione del più giovane dei tre 
accusati, Franco Monti Dopo 
aver ascoltato Hilary, U tribù 
naie ha sentito alcuni testi ed 
ha aggiornato l'ud.enza a do 
nani. 

In una dichiamione alta te 
leviaione, la ragazza ha detto 
che ha denunciato I tre carabi 
men ma che non considera né 
tutti • carabinieri n* tutu gli 
italiani come loro Una comi 
derazione meno ovvia di quel 
che può apparir» dopo la ma 
esperienza nella caserma di 
Lentate sul Seveso, 

Ennio Elena 

Intanto le Adi propongono un referendum europeo sul nucleare 

Pei: «Il ministro sbaglia 
Caorso non è ancora sicura» 

Presa di posizione dei comunisti lombardi ed emiliano-romagnoli - Nuove critiche all'or­
ganizzazione della Conferenza - Martelli: referendum inevitabile se non c'è accordo 

ROMA — Caorso sta per ria­
prire ed è già polemica Nel 
panorama del problemi con* 
nessi al nucleare da registra­
re la proposta delle Acll per 
un «referendum continenta­
le*, per «un grande cambio di 
cultura su energia e destino 
dell'uomo* 

Su Caorso, alla vigilia del­
la rlpre* a dell attività dopo 11 
check-up, si sono pronuncia­
ti Ieri I comitati regionali del 
Pel dell Emilia-Romagna e 
della Lombardia, In una loro 
nota congiunta I comunisti 
esprimono la loro preoccu­
pazione e il loro netto dissen­
so di fronte ali atteggiamen­
to del governo sulla centrale 
In Parlamento, nel consigli 

comunali, nelle Province e 
nei Comuni della zona 1 co­
munisti — prosegue la nota 
— assieme alla grande mag­
gioranza del cittadini e delle 
forze politiche e sindacali 
avevano indicato la necessi­
tà che li governo e gli enti 
Interessati utilizzassero la 
fermata degli Impianti per 

ottenere precise garanzie su 
questi punti esame molto 
accurato della rispondenza 
degli Impianti alle esigenze 
di sicurezza, secondo espe­
rienze e studi condotti anche 
In altri paesi controllo del 
funzionamento della centra­
le sia dal punto di vista Im­
piantistico sia dell'organiz­
zazione del lavoro avvio di 
un concreto processo deci­
sionale per risolvere In modo 
definitivo la questione delle 
scorie i a bassa sia ad alta 
attivili i idiodi più efficaci 
plani di emergenza sul terri­
torio con I adeguamento de -
le strutture sanitarie e del 
mezzi di controllo e di Inter­
vento pieno coinvolgimento 
delle popolazioni e delle isti­
tuzioni democratiche sia nel 
le elabora?ioni del plani di 
emergenza che nelle attività 

di controllo, anche sulla base 
dell esperienza della com­
missione degli esperti per la 
centrale organizzata dalle 
Regioni e dagli enti locali» I 
comunisti chiedevano Inol­
tre che fossero allontanati 
dall aeroporto di San Da­
miano presso Caorso gli ae­
rei da guerra «Tornado. 

«Ora — dice la nota — per 
le questioni Impiantistiche 
alcuni miglioramenti sono 
stati introdotti e inoltre 1 E-
nea Dlsp afferma che si deve 
Intervenire con nuovi pro­
getti per aumentare il grado 
di stcure??a Tuttavia la 
stessa Enea Dlsp e 11 gover­
no, hanno mantenuto un at­
teggiamento contraddittorio 
rispetto alle stesse analisi 
tecniche del rapporto* 

•Questo cumulo di Ina­
dempienze che conferma la 
condizione veramente grave 
del sistema energetico Italia 
no deve essere dtnunclato 
con forza come ha ribadito 
ali unanimità la commlsslo 
ne Industria della Camera 
Prima di ogni altra decisione 
11 ministro dell Industria de 
ve dare risposte precise e im 

pegnative alle richieste delle 
Regioni, degli enti locali e 
delle organizzazioni sindaca­
li sulle procedure e sui tempi 
da adottare Non si può otte­
nere — conclude la nota — il 
consenso delle popolazioni e 
delle assemblee elettive sen­
za garantire la trasparenzai 

E veniamo alla proposta 
delle Acll *L Italia può e de­
ve assumere Immediata­
mente un'Iniziativa di mora­
toria e di controllo del nu­
cleare civile. Innanzitutto 
nell ambito Cee» 

Ed ecco quindi la proposta 
di una «grande consultazio­
ne popolare a carattere con­
tinentale sulle questioni 
aperte dall energia nuclea­
re! La sede più appropriata 
— dicono le Acll — e quella 
della Conferenza per la sicu­
rezza e la coopcrazione In 
Europa (Csce) nell ambito 
della quale si possono coin­
volgere le responsabilità dei 
paesi di tutta 1 area conti­
nentale dall Atlantico agli 
Urall Solo in questo ambito 
è possibile affermare un 
principio di omogeneità di 
atteggiamento sia verso il 

nucleare multare sia verso 11 
nucleare civile 

La «crescita cero del nu­
cleare civile In Italia è la 
condizione — a giudizio delle 
Acll — per mettere in mora 
gli atteggiamenti di paesi co­
me la Francia, che Ignorano 
11 problema, o come l'Unione 
Sovietica che, malgrado In 
catastrofe di Chernob>l 
mantengono Intatto 11 prò 
prlo programma nucleare* 
Quanto al tre referendum 
abrogativi, «sostanziai mente 
Ininfluenti sulla scelta fon 
dementale», non si può «ne 
gare 11 valore politico di un 
voto di accoglimento* L» 
Acll si pronunciano anche 
sulla conferenza energetica 
che, a loro parere, non prò 
durra «una perizia sci*, n tifi 
ca attendibile» 

Dei referendum e di ener 
già parla Martelli in una In 
terviita a «Panorama* I re 
ferendum sul nucleare di 
ventano •inevitabili* se ntl 
l'arco dei prossimi me^l il 
Parlamento e il governo at 
traverso la conferenza entr 
getlea, non riusciranno a 
raggiungere un indiriz.20 co 
mune chiaro, coerente t 
condiviso II vicesegretario 
del Ps4 al dimostra as*al cri 
tlco nei confronti degli isti 
tuti di rtetrea rtmproveran 
doli di non aver elaborati 
•nessun ptano serio rnr 
quanto riguarda le fonti 
energetiche pulite* 

Sul nucleare e è anche una 
dichiaratone di Spadohn 
che ribadisce che il Prl è fa 
vorevole ad un utilizzo mo 
derato ma non episodico d 
questo tipo di energia e an 
nuncla che dopo la conft r* n 
za energptlca 1 repubbiuar 
avanzeranno una propoli y 
legislativa per ev ilare u reft 
rcndum 

m. a c 
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